
SABATO DELLA QUINTA SETTIMANA DI QUARESIMA 

EPISTOLA 

Lettura dell’ epistola di Paolo agli Ebrei (9, 24 – 28) 

Fratelli, Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani 

d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per com-

parire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve of-

frire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra 

nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso e-

gli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire 

molte volte. Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei 

tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sa-

crificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che 

muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così 

Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il pec-

cato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna rela-

zione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro sal-

vezza. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (8, 27 – 31) 

   In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i vil-

laggi intorno a Cesarea di Filippo, e per la strada interroga-

va i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». 

Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia 

e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, 

chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 

ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E 

cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva 



soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei 

sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, ri-

sorgere. 

 


